
Annuncio del ministro Martina all'apertura di Tuttofood: si ampliano le tutele per le produzioni « Made in Italy»

Etichetta anche ber pasta e riso
Sulle confezioni verrà indicato il luogo di provenienza della materia prima

M..........................................................................:...

Roberto Iotti

lo stesso iter di quanto già fatto
dall'Italia per il lattee confidiamo
in un esito positivo della proce-
dura d'esame. Con questo prov-
vedimento - aggiunge Martina -
prosegue l'azione di tutela e diva-
lorizzazione dei prodotti italiani
nell'interesse degli agricoltori e
dei consumatori». Una volta ot-
tenuta l'autorizzazione dalle au-
torità comunitarie, il decreto ita-
liano sarà convertito in legge e
applicato invia sperimentale con
una durata di due anni.

Soddisfazione per quanto an-
nunciato dal ministro Martina
arriva dal presidente di
Coldiretti, Roberto Moncalvo.
Ricordando come l'organizza-
zione agricola sia datempo impe-
gnata per l'etichettatura dei pro-
dotti agroalimentari con l'origi-
ne della materia prima, Moncal-
vo spiega che «con pasta e riso, e
dopo il latte e l'olio extravergine
di oliva, si arrivano a coprire i due
terzi degli acquisti alimentari da
parte delle famiglie italiane. Il
percorso è tracciato - aggiunge il
presidente di Coldiretti - e con la

collaborazione crescente delle
aziende di trasformazione arri-
veremo a chiudere il cerchio an-
che per l'ultima quota di un terzo
della spesa, cioè con ortofrutta e
carni trasformate. t la risposta
coerente che dobbiamo dare a
milioni di consumatori e a tutti i
produttori che, con l'etichettatu-

do.Manonc'èancoralapossibili-
tà di indicare in etichetta l'origine
dellamateriaprima, cioèla semo-
la di grano duro. Un comunicato
Coldiretti spiega che attualmen-
te «unpacco dipasta su tre è fatto
con grano straniero senzaindica-
zione come pure per un pacco di
riso su quattro, dopo il boom del-
le importazioni da Paesi asiatici
come il Vietnam che ha aumenta-
to le proprio esportazioni di riso
in Italia del 346% nel 2016».

Il io ottobre 2005 scattò l'obbli-
go dietichettaperilpollo,mentre
è del gennaio 2008 l'obbligo di
etichettatura di origine per la
passata di pomodoro. A livello
comunitario il percorso di tra-
sparenza è iniziato dalla carne
bovina dopo l'emergenza mucca
pazza nel 2002, mentre dal 2003 è
d'obbligo indicare varietà, quali-
tà e provenienza nell'ortofrutta
fresca. Dal primo gennaio 2004
c'è il codice di identificazione per
le uova e, a partire dal primo ago-
sto 2004, l'obbligo di indicare il
Paese di origine per il miele.
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s,Z,RE1 Tra pochi mesi anche pasta

di semola di grano duro e riso

potrebbero riportare sulle con-

fezioni l'etichetta di provenien-

za della materia prima. Così co-

me accade dal 19 aprile scorso

perillatte eperilatticinonDop e

Igp (disciplinari di produzione

prevedono già l'uso di materia

prima nazionale). L'annuncio è

arrivato ieri dal ministro delle

Politiche agricole, Maurizio

Martina, durante la cerimonia di

inaugurazione di TuttoFood a

Milano (8-11 marzo nei padiglio-

ni di Rho-Fiera).

«Questa mattina - ha detto il
ministro - abbiamo inviato a Bru-
xelles iltesto del decreto intermi-
nisteriale Politiche agricole-Svi-
luppo economico, in cui siindica-
no le modalità per applicare l'eti-
chettatura di origine. Seguiremo

I numeri

L'import di riso dal Vietnam
Boom dell'import italiano di riso
dal Vietnam nel 2016

Inviato a Bruxelles il decreto
congiunto Politiche agricole-
Sviluppo economico:
seguirà lo stesso percorso
del provvedimento sul latte
.............................................................................

ra, hanno uno strumento efficace
per la difesa dei loro redditi da
una concorrenza estera di bassa
qualità».

Già oggi, comunque, le filiere
della pasta e del riso registrano
importanti contratti di fornitura
con cereale di provenienza
esclusivamente nazionale, come
nel caso di Barilla o PastaArman-

La crescita dell'export negli Usa
È la stima del valore annuale
dell'accordo tra Ice e Walmart
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